
Al Presidente della SIAPeC, Dott. Filippo Fraggetta 
Alla Segretaria della SIAPeC, Dott.ssa Luigia Macrì 
 
Caro Filippo, Cara Luigia, 
a seguire la mia lettera di candidatura per il Direttivo SIAPeC, triennio 2026-2029. 
Un abbraccio 
Giulia 
 
Carissimi Colleghi e Colleghe, Amiche ed Amici 
 
Con questa lettera Vi confermo la disponibilità già espressa nel corso dell’assemblea del Collegio 
Italiano dei Professori di Anatomia Patologica dello scorso 3 settembre a candidarmi per le elezioni 
del Direttivo SIAPeC per il triennio 2026-2029, in qualità di Rappresentante Universitario. Vi ricordo 
che posso essere votata solo dai Soci Universitari.  
Ho avuto il privilegio di servire la Società come membro del precedente Direttivo, e la mia intenzione 
di candidarmi di nuovo, per il mio secondo ed ultimo mandato, è dettata dall’entusiasmo e dalla 
determinazione di contribuire in maniera sempre più fattiva e propositiva alla continua crescita ed 
affermazione della nostra Società. Abbiamo la responsabilità di promuovere e valorizzare il ruolo 
essenziale che il Patologo, il Biologo/Biotecnologo e il Tecnico di Laboratorio Biomedico rivestono 
nel percorso diagnostico-terapeutico nell’ambito delle patologie di interesse oncologico e non 
oncologico. Ritengo che sia nostro dovere continuare a sostenere la visibilità di tali figure 
professionali, anche nei confronti degli i organi amministrativi e di governo Regionale e Nazionale. 
Inoltre, penso che sia di fondamentale importanza consolidare ed implementare i rapporti con le 
altre Società Scientifiche, anche a livello internazionale.  
Infine, proprio in qualità di Rappresentante Universitario, desidero fortemente, anche accogliendo 
i consigli e suggerimenti che vorrete darmi, promuovere iniziative congiunte tra il CIPAP e la SIAPeC 
per stimolare l’interesse degli Studenti di Medicina e dei neolaureati per la nostra bellissima 
disciplina, contrastando la carenza vocazionale che abbiamo riscontrato, nostro malgrado, negli 
ultimi anni. Sarà vitale il coinvolgimento e la valorizzazione dei giovani Soci, con un particolare 
riguardo ai Colleghi in formazione nelle Scuole di Specializzazione, che possono anche rappresentare 
il volano per incrementare le vocazioni per la nostra Disciplina, stante il loro costante contatto con 
gli Studenti universitari. Se vorrete darmi la Vostra fiducia, saprò di poter contare sul supporto di 
tutto il futuro Direttivo e sulla collaborazione dei Gruppi di Studio, perché si tratta di un tema che ci 
vede tutti coinvolti. 
Questo, in estrema sintesi, è quello che riterrei giusto perseguire nella mia eventuale attività 
all’interno del Direttivo, qualora decideste di sostenere la mia candidatura.  
 
Roma, 12 settembre 2025 
 
Un saluto affettuoso 
Giulia d’Amati 
 


